
 

 
Roma, 23 ottobre 2019 
 
Prot. n 191023/AF/omc 
 
 
     Spett.li Trenitalia 
       Amministratore Delegato 
       Iacono Orazio 
       o.iacono@trenitalia.it 

       Trenitalia 
       Resp.le OMC Foglino 
       Bernardini Anonio 
       a.bernardini@trenitalia.it 

       Trenitalia 
       Resp.le OMC Voghera 
       Mancini Lorenzo 
       l.mancini@trenitalia.it 

       Carrozzeria Nuova San Leonardo 
       info@cnls.it 

      e.p.c. Segreterie Regionali Lombardia 

       Segreterie Regionali Umbria 

Oggetto: Clausola sociale cambio appalto servizi OMC. 
 
 In riferimento a quanto in oggetto, le scriventi Segreterie Nazionali sono fortemente preoccupate per 
quanto riguarda i livelli occupazionale dei lavoratori attualmente impiegati in tali attività. 

 Le nostre strutture Regionali/Territoriali ci hanno segnalato che, nonostante abbiano inoltrato 
richiesta di incontro ai soggetti interessati, nessuna convocazione è mai stata ricevuta. 

 La mancata convocazione da parte della società subentrante, per l’espletamento della procedura di 
cambio appalto previsto dall’art. 16 del CCNL Mobilità Attività Ferroviarie vigente, configura una palese 
trasgressione dello stesso. 

 Non è accettabile, che a questi lavoratori impiegati da anni, per non dire decenni, da un giorno 
all’altro, in nome del “libero mercato” gli possa essere dato un ben servito, nell’indifferenza della 
Committenza che ha l’obbligo di vigilare affinché i disciplinari di gara e di contratto vengano rispettati. 

 Queste Organizzazioni Sindacali non permetteranno che centinaia di operai dopo trent’anni possano 
perdere il posto di lavoro quando invece il lavoro c’è, e lo dimostra il fatto che è stato messo a gara. 

 Non possiamo accettare che le attività lavorative vengano messe a gara da “Committenti Pubblici” 
con l’intento di fare “CASSA”, affidandole ai migliori offerenti per un solo mero risparmio economico, con il 
risultato di creare una crisi occupazionaleche non lascia speranza. 

 Per quanto esposto, le scriventi sono a chiedere un incontro urgentissimo, diversamente saranno 
messe in campo tutte le azioni necessarie per tutelare i diritti delle maestranzeche da anni con il loro lavoro e 
i loro sacrifici hanno contribuito al bene del Gruppo FSI. 

Distinti saluti 
 
 


